
IL CONVITATO DI PIETRA 

1. - Nei mie ormai numerosi scritti sul giurista Salvie Giuliano 
ho dato non una, ma phi volte di cozzo contro Pepigrafe famosissima 
di Souk-el-Abiod (l'antica Pupput, in Tunisia) e quel suo Lucio Ottavio 
Cornelio Salvio Giuliano Emiliano, del quale ho seinpre fermamente 
negato, beninteso nei limiti dell'attendibi1it, che sia stato il giurista 
autore del libri dgestorurn , 

Nonostante i mid sforzi ii personagglo di Pupput, ad ogni nuovo 
scritto the appena sHori ii problema biografico di Giuliano, mi viene 
sempre e da tutti opposto come l'ostacolo insarmontabile alI'acccttazione 
della ben divetsa biografia suggerita dalla vita Didii fuliani e dagli altri 
numerosi indizi da me diligentemcnte raccolti a conferma della stessa. 
Ed è perciô the a volte ml dornando se ii Giuliano dell'epigrafe non 
sia, per me novella << burlador de Sevilla >, ii s convidado de piedra* 
del dratnrna di Tirso da Molina', che un brutto giorno mi stritolerà. 

Non imports. Non per superbia, n6 per osrinazione, ma per ma1-
terata iducia nella inia tesi, continuerà instancabilmente a sfidare 11 
Commends tore di IJilca, o meglio cobra che ne prendono le parti. Chi 
so che in avvenire ii terra personaggio non cambi finalmente di tuolo 
e non Is smetta, si fa per dire, di perseguitarmi. 

2. - La fonte di informazione che, a mio avviso, è tuttora da 
privilegiare, pur se le inesattezze e le ambiguitit in essa non mancno, 

come dicevo, una fonte letteraria >>. Phi precisamente: 
HA. 9.Id-2: 1. Didio luliano, qui post Perlinacem Imperium 

* In ANA. 93 (1982) 219 ss, 
A. GUARINO, Sarñus Ialianus. Pofi10 bia-bibliGgra/ico 11945), ripubbl. in Labeo 

10 (1964) 364 ss.; Ia., Ails rkerca di Salvia Giuliano, in Labeo 5 (1959) 67 ss.; 
1a, La pista deli' e aruacuLus , in Index 3 (1972) 421 ss. Cfr. anche: A. GUARJNO, 
Spunli smd meod, di Giuliano, in Labeo 12 (1965) 393 ss. In., Rc. a Toiuuer, 
Salvias inlianus o liber singularis da ambigultatibus , in mrs 23 (1972) 194 sa. 

2 E, Gax'amlmME DE BVOTTE, La Fessin de Pierre avant MoliEre (Te,tes) (1907). 



284 	 LA GIUkISPRIJDENZA E 3 GflTh3STX 

adeptus en, proaz'us fuji (S )alvius lulianus, bin consul, praefectus urbi 
et inns ccmsultus, quod magis eum nobilern feeii, 2. Mater Clara (A )emi-
ha, pate, Petronius Didius Severus, fr(atre)s Didius Procr4us et Num-
mius Albinus, avunculus Salvius lulianus, avus paternus Insubnis Me-
diolanensis, maternus ex Adrumetina colonia, 

II brano della Historia Augusta, attribuito a Sparziano , segnalando 
Salvio Giuliano, it giuteconsulto, come proavo materno dell'imperatore 
Didio Giuliano, implica che ii nostro Giuliano sia nato prima del 90, 
forse intorno all'80 . Infatti, Didio Giuliano nacque net 133 o at phi 
tardi net 137 6  ponendo tra lui ed ii bisnonno un intervallo di 50 anni, 
the è indubbiamente quello piii ragioncvole, si arriva per ii giureconsulto 
appunro agli anal ottanta. Solo stiracchiando audacemente le date (sup-
ponendo doe che Didio sia nato da una Clam Emilia di 13 o 14 anni, 
che Clara Emilia sia stata a sua volta generata cIa una macIre appena 
uscita dall'impuberti e che it proavo Giuliano si sia sposato a 17 anni 
appena compiuti) si pub pervenire, ma con ii fiato piuttosto grosso, al 
decennio intercorrente tra ii 90 e ii 100'. E tralascio qui, per brevità, 
di tirare in discussione le altre, perakro notisshne, fond letterarie ed 
i problerni del loro raccordo con le epigrafi attestanti the net 148 vi 
fu un Salvio Giuliano console ordinario . 

Le mic conclusioni sulla biografla di Giuliano sono, dunque, che ii 
giurista nacque tra l'SO e ii 90 ed ebbe un figlio the fu avo materno di 

SniPs attendibiIitt di questo auwre (o di questo nominativo), v. ii mio scritto 
in Index (at. 1). 

Già in questo senso: E. BUHL, Salvius lulianus 1 (1886) 14. 
Cass, Dio 73.17.5. 

6 Vita Didii 9.9.3. 
7 In questo senso: D. Ni5RR, Drei Miszellen zur Lebes,igescbichte des Jurzsten 

Salvius Ithanus, in Daube noster (1974) 233 ss. In senso adcsivo: E. BUNT,, Salvius 
Tuhiarns, Leben and Werk, in ANRW. 2.15 (1976) 408 ss., spec. 410. 

HA. 1.18.1, 3.12.1, 9.1.1-2; Eutrop. brev. 8.17; Aurel. Vict. 19.1-2; Marc Aur. 
in semet ipsurn 4.50;  Fronto ad lvi. Cues. 4.1-2; Aristid. 48.9 KEIL Suda sv. Do-
vwphilos. Cfr, anche: lul. D. 37.14.17 pr. (L. 400); lul. D. 40.2.5 (L, 586); Jul. 
D. 46.336 (L. 886); Pomp. sing. enchfr. D. 1.2.2,53, Iustinian. c. Tanta-A&xra 
18; Iustinian, CI. 4.5,10.1; lustinian. CI. 6415; lipt. Legam (ZACHAR1. Ins 
Greeco-Rom. 2.280). 

In particolare, CIL, 6.375 = ILS. 2104 (oggi perdita): on diploma militarc 
che osaka Ponorato servizio di un Publio Elio P.f. e si chiude con l'indicaaionc, 
in no tighi successivi, dei consoli del 148: C. Bellkio Toq(ua1o) / P. Sal(vio I#-
liano) I co(n)s(ulibus). 
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Didio Giuliano. It che e&nina il disaccordo, peraltro pi-6 di apparenza 
die di sostana, tra vita Did. Ial. 1.1 e Eutrop. brev. 8.17 '° 

11 prenome di Giuliano fu probabilniente Publius e Ia patria ne fu 
ffadrimetum. Dopo essere stato pretore e console (suffectus) una pri-
ma volta, il giurista ottenne il suo secondo consolato, ordinario nel 
148 . Forse fu anche curator aediurn sacrarum nel 150u, mentre non 
sappiamo in die epoca sia stato praefectus  urbi. Dato che i divi Fratres 
(161-172 d. C.) sembrano parlare di lul, in una loro costituzione, piut-
tosto come di un motto, che non come di un vivo (cfr. D. 37.14.17), 
è probabite che Giuliano abbia chiuso la sua vita, al phi tardi, intorno 
al 160-170. Identificarlo col Giuliano console del 175, cli cui fa testi-
monianza una epigrafe 13,  6 impossibile. 

3. - Eccoci al <convitato di pietra *, 11 quale si è presentato agli 
studiosi dei problerni giulianei nel 1890. Scoperto da P. Gaudder da 
questi e stato immedliatamente (direi precipitosamente) Identificato, con 
consensi pressoch6 unanimi, col giurista Salvio Giuliano". 

GIL. 8.24094 = ILS. 8973: 
L(ucio) Octavio Cornelio, P(ubtii) f(iio), Salvia lidiano 
Aerniliano, decemviro, quaeslori Imp(eratoris) 
Hadriani, cui divos Hadrianus soli 
salariurn quaestura.e duplicavit 
pro pter insignem doctrinam,, trib(uno) pl(ebis), 
pr(aetori), praeJecto aerar(ii) Saturn, item mil(itaris),  
pont(ifici), sodali 1-ladrianali, sodali 
Antoniniano, curatori aedium 
.Iacrarum, legato Imp(eraioris) Antonini 
Aug(usfi) P11 Germaniae inferioris, lega- 
to Imp(eraioram) Antonini Aug(usti) et Veri Aug(usli) 

'° Eutrop. brev. 8.17: Post earn (sc. Peitinacern) Salvius (sic: per Didius) Ta-
lianus ram publicam iavasit, ,jir nobilis et juTe peritirnus, nepos (sic) Satvi luliani, 
qui sub diva Hadriano perpetuum cam posuit edictum... 

11  Reim at. 9. Ii segno di iterazione per II secondo consolato, posto d3e non 
vi fosse, non eta strettameote acccssario, sopm tutto Sc il secondo consolato del 
168 era ii primo consolato ordinario. 

12 CIL. 6,855. 
13  CIL. 10.7457. 
14  In C.R. Aced, insc?Ipt. at Belles-Lettres 4.27 (1899) 367 as. 
Is Da ultimo, Buta (nt. 7). 
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Hispania Citerioris, pvoco(n)s(uli) 
provinciae Africae,  patrono, 
d(ecreto) d(ecurionum), 
p(ecunia) p(ublica). 
Ii Salvio Giulianc, dell'iscrizione tunisina, si noti, non è Publius, 

come que]lo della vita Didli c deIl'epigrafe telativa al console ordinario 
del 148, ma Lucius Publi filius 16  e non pu6 cssere nato prima del 
100: forse nato qualche anno dopo j.  Non ho dicoltà ad ammet-
tere the con Iui si identifichi un secondo convitato di pietra, ricordato 
in un'iscrizione di Thuburbo Maius (oggi Henchir-Kasbat, a 50 chilo-
metri cia Tunisi) 18. 

liT. 699 = ILA. 244: 
.la[vi] O[pti]mo [M]a[xi]ma, 
.lun[o]ni R[elginae, Minervac  A[ug]. s[alc., 
[2] p]ro  [salute imp. Cacs. M. Au],- 
[eli Antollnini [Au]g.  Armeniaci Medici Parthici Maxinz[i, 
p]ontif. m[a]x,, tri[b.] pot. XX[I]Il, 
i[mp. V,  cJots.  III, p.p., 
[3] ci L.J Aureli Vc[ri  AuJg. A[r]inen[i-
aci Medici Pa]rthici  Maximi, irib. pot. V[IIII],  imp. 
V. cot. If ii, 	d]ivi Ant[o]nini Pii fi]l[iorlurn. 
[4] di]v{i]  Hadriani nepotum. divi Tr[aiani Par]-
th[ijci [pr]onepotu[m], divi Nervae abnepotum 
libe[roru]mq,  et dorn[us corum, 
[5] CaIp[i]toli[uml ..,.. v..... turn i 
...nt, [plublico sum plu Jisci c .... [sit, 

municipium [Actium] 
[6] Hadrianu[rn Aug. Thu]b.  Maius p.p. 
p[cracit, dedicanije L. Octavio Cornelio Salvio mu- 

ano Aemiia[no pro]cos. (?) 
Ma chi è Lucius Octavius Cornelius P.I. Saivius lulianus Aerniia- 

nus? Contro J'identità di lui con ii grande giurista mi sona decisamente 

16 Per superIre I'ostac010, Si è parlato di un Salvio Giuliano con due prenomi 
(Publius e Lucius): cia ultimo, BJND (nt. 7) 413 e nt. 32. 

17 T. D. BARNES, A senator from Hadrumerum and three others, in Bonner 
FL-A. Coil. 196849 (1970) 49. Contro questo autorc il xnio articolo in Index 1972 
(at. 1). 

10  A. MgaLn4, ln.ccr. Lat, de to Tunie (1944) n. 699 In materia v. it mb 
scritto in I.abeo (1959) (nt. 1). 
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pronunciato 10 '. Sara stato ii figlio del giureconsulto, ho detto. Ma-

gari l'avunculus di Didio Giuliano ho aggiunto. 
Qui la polemica, sopra tutto col Kunkel , col Serrao , col Bar-

nes , è diventata accesa. Ad ogni modo, senza voler tornare su di essa, 
e lasciando da parte Paitra grossa questione intorno alla <4 codificaio-

ne >> giuliano-adrianea delPeditto perpetuo u,  diamo ora uno sguardo a 
quanto è stato pubblicato sulla bibliografia di Salvio Giuliano succes-
sivamente at mio ultimo scritto in materia, ch'era di replica ad alcune, 
secondo me avventate, affermazioni del Barnes . 

Si tratta, se vedo bene , di alcune sottili notaioni di D. Nörr 2  
e di un denso < Leben und Werk>> di E. Bund 27  

4. - L'articolo del Bund, sono lieto di dame atto, e molto equi.li-
brato e di informazione pienamente athdante . CR non toglie che, a 
prescindere dalla orrnai rituale opposizione alla mia tesl sulI'editto per-
petuo, esso assegni ancora una volta la prefereuza, sia pure con qualche 
cautela, aIl'epigrafe africana nel confronti della vita Didii. 

L'identit del Giuliano di Pupput con ii giurista rimane non sob 
tanto possibile, ma addirittura verosimile; in ogni caso, piü verosimile 
della non-identità . E perché poi? Perch6 sarebbe < sehr seitsam >>, se-
condo it Bund, che it personaggio dell'epigtafe, ave non si trattasse di 
Giuliano, ma di un suo farniliate o di un suo omonimo, non avesse 
lasciato traccia di sé anche nella tradizione storiografica °. 

19  Retro nt. 1. 
20  W. KIJNICEL, TJeber Leheiszeit und Laufbahn de JuTsten Jalianus, in lura 

1 (1950) 192 ss 
21 F. SERRAO, Ii giurista Salvio Giuliano nell'iscriziane di Thu l'urbo maiur, 

in Atti III Congr. ineernaz. epigrafia (1959) 395 ss. v. in proposito it nun scritto 
in Labeo 1959 (nt. 1). 

> Retro nt. 17. 
J Da ultimo: A. GUAIUNO, La Jormazione dell'ediuo per petuo, in ANRW. 2,13 

(1980) 62 ss. 
24 Retro at. 17. 
25 Ottimo e di1ientissimo il quadro di bibliografia (sino al 1980) tracciato da 

G. DE CRISTDFARO, in apperidke a F. CASAVOLA, Giuristi aa'rianei (1980) 295 ss. 
26  NOiu (nt. 7). 
27 Bu>a (nt. 7). 
22  Cfr. anche la recensione di F. WrEAcizR, in ZSS. 94 (1977) 346 ss. 
29  Bum (at. 7) 413. 

Dean es were selir se1tssm wenn die in den afrikatuischen Insebriften 
genannte senatoriache Persinllchkeit, ware tie etwa der Sohn Jullianus oder em 
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Ad esser franco, questo modo di ragionare mi sernbra piuttosto 
esangue. 11 monde romano antico, per come è a noi noto, abbonda di. 
personaggi 4 epigrafici s del quali le scarse fonti storiografiche disponi-
bill tacciono; n, d'altro canto, i personaggi indicati dalle fonti storio-
graliche trovano sempre puntuale convalida nella docunientaaione epi-
graca. II vero e solo motivo per cui, dunque, anche ii Bund finisce 
per eleggere a protagonista della sua ricostruzione it Giuliano di Pup-
put è che questo signore viene esaltato con parole rotoode incise su 
pietra, non importa se solo dal decurioni di un munidpio provinciale, 
e the un personaggio magnificato su pietra dave essere identifrato, 
per poco che sia possibile, con un olnonimo di spicco delle fonti sto-
riografiche romane. 

Rieccoci con do a quello che ho qualificato, in altra occasione, it 
<<complesso dell'epigrafe > ': un complesso estremamente pericoloso, che 
ha indotto recentemente un saggio studioso di antichistica ad affermare, 
con molta saggeaa, di fronte agil accesi entusiasmi suscitati cia un'iscri-
alone di Satricum , che primo dovere del ritrovatore di epigrafi è di 

garder la tete froide 	e di non precipitarsi ad identificare II perso- 
aaggio della pietra (o del papiro, delta pergamena, de( documento) con 
un illustre della leggerida o della storia . 

Chi pub dire the ogili Salvius Iuiianur delie epigrafi sia necessaria-
mente Salvia Giuliano il giureconsulto? E chi, a maggior ragione, pub 

dirlo quando si trovi di fronte ad una vita Didii, la quale segnata c no-
minatim > tra gli ascendenti deil'effimero imperatore non solo II proavur 
(materno) Salvio Giuliano giurista, ma anche un Salvio Giuliano sun 
avwiculus ? E chi pith esciudere con tranquillurà l'idea the l'zvunculus 
Salvio Giuliano, evidentemerite fgIio del giurista e fratello della madre 
(Clara Emilia) di Didio, sia state citato, in un elenco in cut è tra-
scurata l'indicazione nominativa dell'avo materno di Didio, non per it 

anderer Trägcr des Namens geweseri, in der historischen Ueherliefcrung keine Spureri 
hinterlassen 'htte . 

31 GUAaINO, 4411a rkerca (nt. 1). 
32 e Ediiio pñnceps , a cnra dl C. M. STIBBE ed altri, in Lapis Satrkanus . 

Archeological, epigraphical, linguistic and historical aspects of the new inscription 
from Sairicu,n (1980). Ii Publio Valetio della iscthionc (VI-V sec. a. C.) è stato 
avvicinato a Publio Valexio Publicola. 

33 J. Poucar, in Ant, class. 69 (1980) 315. 
34  V. anchet A. GUARnTO, Tagliacarte, in Labec 27 (1981) 140 s. 
35 Vita Didil 1.1: . . . avunculus Salvius InUanus. 
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generico fatto di essere un congiunto, ma per it preciso motivo the, 
pur essendo egli solo tin collaterale, egli era tin collaterale partico1ar 
mente tinomato, anche se non era it giurista? 

Insomma, siamo alle solite. Non vi è dubbio che ii Giuliano di 
pietra dell'iscrizione di Souk-el-Abiod, e di altre epigrafi the a 1W ai-
curamente si riferiscono , < possa >> essere stato it giurista Salvio Giu-
liano (nel qual caso Is vita Didii vs radicaitnente riveduta sul piano 
dell'attendibiità). Ma è metodologicamente arbitrario correre alla con 
dusione che II Giuliano dell'epigrafe africana sia proprio 1W, ii Giu-
liano giurista, sconvolgendo o sottovalutando ogni indizio contrario pot-
tato dalle fonti. 

5. - Come non indugio in una piii minuta critics dde conside-
razioni del Bund, cosi non intendo dedicarmi ad una contrapposizione 
punto per punto con le Miszellen>> del Nörr. Oltre tutto mi ripeterei, 
visto che ii Norr, pur con molta cautela e con it dovuto rispetto per 
le opinioni altrui, difende tesi contro le qua[i ritengo di aver già detto 
lutto quello che era in me di dire. 

Su tin solo punto desidero qul soflermarmi: quello relativo at rad' 
doppio del salarium qua'sturae concesso da Adriano al quaestor Salvio 
Giuliano Eniiliano secondo l'iscrizione di Sauk.el-Abiod . 

A mente del Nörr, ii personaggio dell'iscriione africana sarebbe, 
con una certa (anche se non grande) probabilità, precisamente Salvio 
Giuliano ii giurista cci ii consolato di quest'uouio tanto attivo quanto 
fortunato sarebbe stato ottenuto suo tea'r pore >>, cioè ani quarantuno o 
quarantadue anni, e sarebbe precisamente il consolato ordinario, an-
ch'esso epigra&amente attestato, del 148 . Alla base dell'identificazione 

36  Tra queste, la pid recente e quella descritta do G. CARRETTONT, in Not. 
Scavi 92 (1967) 302 (cfr. A. D'Oas, in SDHI. 35 [1969] 525): locus adsignatus a 
Salvio luliano C., 1. In una lettera privata (Rorna, 20 dicembre 1968) ii collega e 
araico A. Masi ebbe subito ad esprimere la persuasiva convinzione die l'epigrafe 
sia do accostare a CIL, 6.855: locus adsignatats a Salvio luliano at Popilw Pedone 
cur. aedium sacrarum locorumqae publicorum dedic. XIII. K. Oct. Gaiicato et 
Vetere cos. (a. 150). 

11  Quanto alla tesi, assolutamente inaccertabfle, secondo cui ii secondo conso- 

	

lato di Salvio Giuliano sarebbe caduto nel 175, V. Bu 	(at. 7) 429 ss. 
Cfr. CIL. 6.375 = ILS. 2104. Le consideraaioni del Nörr circa la largo inos-

servanza della regola di indicare is iterazione del consolato ordinario sow, comun-
que, asatte a valgono, a maggior ragione, a sosregno dells mia tesi, secondo cul it 
consolato del 148 fu II secodo (dope us primo consolato non ordinario) coperto 
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da Iui operata ii Nörr pone, dunque, la vita Didii, ma di essa non ac-
cetta integralmente if contenuto; Didio Giuliano, the era notorialnente 
di nobiltà recente e di cul la Historia Augusta lascia nell'anonimato i 
due trascurabili nonni (queflo paterno, Insubris Mediolanensis, e quello 
materno, ex Adrumetina colonia), non pote avere per bisnonno (in linea 
retta) ii grande Salvio Giuliano, ma al massirno lo poté avere per avun-
culus, mentre è probabile che ia promozione del giurista da zio ma-
terno ad antenato > in linea retta, a proavus materno, sia stata fatta 
dal compiacente biografo di Didio. 

Secondo ii Nörr, il malaccorto falsario dell'albero geneatogico di 
Didio Giuliano, anziché togliere di mezzo l'avunculus dopo avergli con-
fezionato ii proavus materno, avrebbe dimenticato l'avunculus suE <( locus 

admissi >, dando modo agli indagatori moderni di avvedersi di tutto I'in 
ghippo e dando conferma, ad un tempo, della grande verita del diavolo 
che fa le pentole, ma poi dimendca di fare i coperchi. Ad ogni modo, 
se Salvio Giuliano giureconsulto fu console a tempo giusto nel 148, se 
ne deve dedurre che fu questore, egualmente a tempo giusto, nel 130-
131, cioe quando Adriano Si trovava a viaggiare in Egitto. La ragione 
per cui l'imperatore raddoppiô ii salarium al suo giovane (ventiquattro-
venticinquenne) questore puô essere dunque collegata alla insignis doe-
Irma che questi spiegô << in concreto > sotto occhi del prince ps per 
l'appunto in Egitto. 

L'ipotesi è fine perché ci pone, sia pure con la fantasia, di fronte 
alla buona verosimiglianza di un Adriano, <<omnium curiositatuin explo-
raror >> , ii quale non duplith if salarium quaesturae di Salvio Giuliano 
(Emiliano) per considerazioni generiche, doe perché gil paresse straordi- 

da Salvio Giuliano. Una scorsa at DE. sv. Consides (3.933 ss.) permerte di riscon-
u'are, escludendo i consolati coperti da principes, le seguenti omissioni per II pe-
riodo 30 a. C. - 398 d. C, Anicius Faustus, cog. II net 298 (DE. 940); M Annius 
Verus cos. TI nel 121 (943); L. Audius Marcellus, cos. II tie.! 226 (v. sub Severur 
Alexander: 1075); C. Bruttius Praesens cos. 11 net 139 (v. sub Antoninus Pius; 945); 
L. Cati1us Sei'erus, cos. II rid 120 (967); P. Catirss Sabinus, cos. II net 216 (967); 
App. Claudius lidianus, cos. ii net 224 (973); Ca. Claudius Severus (974); Q Ju-
nius Rl4sticus, cos. II net 162 (1031); Sews Fuscianur, cog. 11 net 188 (1071 s.); 
Tajtus, cos. II net 276 (1080); L. Tumpius Elavianus, cos. Ii in un anno ti-a it 
74 ed it 79 (1080); M. Valerius Maximus, cos. II (?: 1092); L. Venuleius Apro-
nianus Octavius, cos. Ii net 168 (1094); C. Vettius (?) Sabinus, cos. II net 240 
(1097); M. Vinicius P. /., cos. Ii net 45 (1099). 

Nöait (nt. 7) 234 s. 
° Tertull. apol. 5. 
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nariamente dotto fuori a dentro le materie del diritto 41, ma elargi al 
brillante accompagnatore questo segno particolare di apprezzamento in 
dipendenza degli specifici servigi resigli, per Ia sua insignis doctrina, 
durante la permanenza in Egitto, 	ingiusto quindi ironizzare parlando 
a questo proposito di una < Sultanslaune des Kaiser 	(anche se di 

c launisch >> è lo stesso Nörr che parla), ma è giusto anche aggiungere 
che l'ipotesi dcl Nörr non ha altro puntello che quello costituito dal 
fatto che ii giurista Salvio Giuliano (come egli stesso dice) certamente 
visitó, in qualche momento della sua vita, I'Egittoll. 

Chiararnente a sostegno, sia pure sul piano delle discettazioni di 
<haut.goüt *, l'episodio del mago Panacrate, cui Adriano pag6 doppia 
onorarlo per certi suoi mirabolanti esercizi, non mi sembra che con-
solidi in aicun modo la congettura, cosi come ben poco la irrobusti-
scono i richiami alle conoscenze aristoteliche manifestate da Giuliano, 
o alle sue propensioni per Ic ambiguitates a ad altri elementi di aI-
trettanto minima consistenza. 

6. - Tutto ciö mi importa dirlo per un motive essen2iale: per II 
motivo che ii Norr conclude le sue pagine sulla insignis doctrina mo-
strata al princ.ipe da Giuliano con del a vielle.icht > moho pericolosi. 

Forse Adriano egli dice, non fu quel sovrano difensore e cuttore 
del diritto che dicono i panegiristi ; ne forse Giuliano, egli aggiunge, 
si vide raddoppiate ii salarium quaesturae per aver dato prova di una 
doctrina giuridica aepocale . Forse gli interessi giuridici del prince ps 
erano at livello del caso famoso delta donna alessandrina munita di vulva 

41 Rileva il Nöiut (nt. 7) 242 s, the a die doctirna die juristische Gelehrsarnkeit 
zumindest einschliesst D. Giustissimo; ma cib the io ho esciuso, sin dal primo scrtto 
su Salvio Giuliano, è cisc doctrina fosse sinonimo, nefl'iscrizione africana, di dot-
trina giuridica. I testi addotti dal Nörr lo confermano in HA, Sept. See. 21.8 si 
dice di Papiniano the hi un thesaurus doctrrrnie, specificandosi tegalis *; in Pomp. 
sing. enchir., D. 1.247, si dice cli Labeone cisc p(urftna innovare insritu&t in inateria 
giuridica a causa della sua ingenii qua.litas e della sua fiducia doctrinae, ma sped-
ficandosi implicitamente cisc queste sue doti furono le stesse che gil permisero di 
dare operafrn anche alle ce/eree opens szpientiae. 

42 Cfr. Bu 	(nt. 7) 420. 
43  Cfr. Jul. D. 46.336: . . . narn et Aristoteles rcripsit quinque nasd posse, 

quia vulvae mutierurn totidem receptacula hubert possunt; et erse mtdiere,n P.omae 
Alexandrinarn ab Aegypto quat qeinque sirnul peperit et turn babebat inco1urne, 
el hoc et in Aegypto adflrmatum est mihi. 

44  Cfr. Paneg. Let. 2.11.6 (Pacatus): . . . legibus Hadruinus imbueret.. 
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a testata muldpla e forse Yapprezzamento della docrrtna del giutisti 
era corinesso da mi e nell'epoca sua piü alla capacith di incantare i laid 
net reperirnento e nella discussione di casi del genere, the alla profon-
dità a allacutezza del bra pensiero. Forse, insomma, Salvio Giuliano fu 
un giurista <di corte >>, e forse II testo giulianeo sulla donna di Alessan-
dna la dice piii lunga, sull'atmosfera entro cui lavoth la giurispruden2a 
dassica, di quanto non la dica net liber ringularis enchiridii Pomponio . 

Sono conclusioni, di cui apprezzo motto it ritegno esercitato dai 
< fotse >, ma the non posso in nessun modo accogliere, se e vera, come 

vera, la ben diversa immagine die dci classici ho ritenuto di potet 
tracciare quando ho parlato, in altra occasione, delle <<ragioni del giu-
rista >, delta tenace resistenza opposta dalla giurisprudeuza del princi-
pato, sino aIl'età dei Seven, agLi arbitri del principes: resistenza essen-
zialmente basata sull'autotità del ius Romanorum '. Con-iunque la si 
metta, it < convitato di pietra >> dell'epigrafe tunisina non si accorda 
per nuib col giureconsulto Salvio Giuliano. 

45 V. retro nt 43. 
46  Nörk (nt. 7) 245: < Wenn man tJbertreibungen nicht scheut, so lasst sich 

vielleicht sgen, <lass unser Text iber die Atmosphiire', in der die klassische 
Jinspritdenz arbeitete, mehr aussagt, als the bekannte Dassteflung des Pomponius s. 

Msggiori particolari in: A. GuARno, Soria del dir. romano (1981) n. 155223; 
Irk., Le ragioni del giarirta (1983) 9 ss. 


